
Sabato della III settimana del Tempo Ordinario

Testo del Vangelo (Mc  4,35-41):  In quel medesimo giorno, venuta la sera, Gesù disse ai suoi

discepoli: «Passiamo all’altra riva». E, congedata la folla, lo presero con sé, così com’era, nella

barca. C’erano anche altre barche con lui. Ci fu una grande tempesta di vento e le onde si

rovesciavano nella barca, tanto che ormai era piena. Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e

dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: «Maestro, non t’importa che siamo perduti?».

Si destò, minacciò il vento e disse al mare: «Taci, càlmati!». Il vento cessò e ci fu grande

bonaccia. Poi disse loro: «Perché avete paura? Non avete ancora fede?». E furono presi da grande

timore e si dicevano l’un l’altro: «Chi è dunque costui, che anche il vento e il mare gli

obbediscono?».

«Perché avete paura? Non avete ancora fede?»

Rev. D. Joaquim FLURIACH i Domínguez
(St. Esteve de P., Barcelona, Spagna)

Oggi, il Signore rimprovera i suoi discepoli per la loro mancanza di fede: > (Mc 4,40). Gesù aveva già

dimostrato con sufficienti prove di essere l’Inviato e tuttavia non credono ancora. Non si rendono conto

che, avendo con loro lo stesso Signore, non hanno nulla da temere. Gesù fa un chiaro parallelismo tra

“fede” e “coraggio”.

In un’altro brano del Vangelo, di fronte a una situazione in cui gli Apostoli dubitano, si dice che loro non

potevano credere perchè non avevano ricevuto lo Spirito Santo. Il Signore avrà bisogno di molta pazienza

per continuare a insegnare ai primi tutto quello che loro ci insegneranno dopo, e quello di cui saranno

testimoni forti e coraggiosi.

Sarebbe bello che anche noi ci sentissimo “rimproverati”. Per un motivo in più!: noi abbiamo ricevuto lo

Spirito Santo che ci permette di capire veramente come il Signore è con noi nel cammino della vita, se

veramente cerchiamo di fare sempre la volontà del Padre. Oggettivamente, non abbiamo nessun motivo

per essere codardi. Egli è l’unico Signore dell’Universo, perché > (Mc 4,41), come affermano ammirati i

discepoli.

Allora, cos’è ciò che mi spaventa? Sono motivi così gravi da mettere in dubbio il potere infinitamente



grande come l’Amore che il Signore ha per noi? Questa è la domanda con cui i nostri fratelli martiri

hanno saputo rispondere, non con parole, ma con la propria vita. Come tanti fratelli nostri che, con la

grazia di Dio, ogni giorno fanno di ogni contraddizione un passo avanti nella crescita della fede e della

speranza. E noi, perché no? Non sentiamo dentro di noi il desiderio di amare il Signore con tutto il

pensiero, tutte le nostre forze e con tutta l’anima?

Uno dei grandi esempi di coraggio e di fede, ce l’abbiamo in Maria, Aiuto dei cristiani, Regina dei

confessori. Ai piedi della croce seppe mantenere in piedi la luce della fede... che diventò risplendente nel

giorno della resurrezione!

Pensieri per il Vangelo di oggi

«Nella preghiera fatta bene, le pene si sciogono come neve nel sole» (san Giovanni Maria Vianney)

«Gli Apostoli non devono temere le minacce: Cristo – per quanto silensioso – è nella barca e, per questo,
nulla è affondato» (Benedetto XVI)

« Il riferimento primo e ultimo di tale catechesi sarà sempre lo stesso Gesù Cristo, che è « la via, la verità e
la vita » (Gv 14,6). Guardando a lui nella fede, i cristiani possono sperare che egli stesso realizzi in loro le
sue promesse, e che, amandolo con l'amore con cui egli li ha amati, compiano le opere che si addicono
alla loro dignità» (Catechismo della Chiesa Cattolica, n. 1.698)


